
Ellis Island 
 
Tesi  Ellis Island la porta d’oro 
 
Argomentazioni 
 

 L’arrivo di molte persone aumento drasticamente la forza-lavoro 
 Permise di entrare a molte persone che dopo un viaggio non vedevano l’ora di vederla 
 Circolava molto denaro 
 Molte lingue e conoscenze individuali facevano sì che ci fossero racchiuse molte storie e 

conoscenze di tutti i paesi 
 
Anti-Tesi  Ellis Island l’isola delle lacrime 
 
Argomentazioni 
 

 Molte persone vennero respinte 
 Furono costretti a sottoporsi a umilianti controlli 
 Attraversavano un lungo viaggio abbandonando la propria casa 

 

 TITOLO                             Il denaro che entra da solo 

Elli Island rappresenta una delle più grandi mete di emigrazione da parte degli europei vissuti tra la 
fine del 800 e gli inizi del 900. Quest’ultima risulta essere un isolotto artificiale, costruito con i 
detriti rimanenti dagli scavi della metropolitana di New York, alla foce del fiume Hudson a New 
York. Tutto questo grande afflusso di persone ha contribuito in modo essenziale allo sviluppo degli 
USA in quanto più persone significava avere a disposizione più manodopera, ossia una maggiore 
forza-lavoro. Inoltre permise l’incremento dello scambio di denaro con l’Europa, perché parte 
dello stipendio che guadagnavano i nuovi abitanti veniva costantemente spedito alla famiglia che 
rimaneva nella loro terra natale. Invece sotto l’aspetto sociale le persone vedevano Ellis Island 
come la meta finale da raggiungere dopo un lungo viaggio durato settimane. Per molte di loro 
quindi simboleggiava l’inizio di una nuova vita e di un arricchimento personale ed economico 
notevole. Nonostante ciò l’isola può anche essere vista dal punto di vista di coloro che non sono 
stati ammessi, in quanto in quegli anni arrivarono così tanti immigrati che gli Stati Uniti dovettero 
prendere provvedimenti organizzando dogane allo sbarco dei nuovi arrivati. All’arrivo nella nuova 
città dovevano sottoporsi a una visita medica, essere schedati e far controllare i propri documenti 
e quelli di loro che non superavano le procedure dovevano rimbarcarsi con il volto pieno di lacrime 
e tornare a casa con la nave con cui era arrivati e ritornare a casa dopo quel viaggio durato 
settimane che metteva a dura prova questi poveri avventurieri. 

Quindi possiamo dire che Ellis Island per alcuni emigranti rappresentò il punto di svolta sia 
economico che sociale, per loro stessi in primis, ma anche per i familiari che erano rimasti nella 
terra natale, mentre per gli emigranti respinti significò la perdita delle loro case, vite economiche e 
sociali, in quanto dopo essere tornati nel loro paese le loro case non appartenevano più a loro. 

 


